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1 PREMESSE 

L’Amministrazione comunale di Velo Veronese intende realizzare delle infrastrutture 

relative alla rete viaria, consistenti nella realizzazione di una nuova area adibita a 

parcheggio per autoveicoli lungo la S.P. n°13, a servizio del cimitero e del centro storico 

del capoluogo.  

L’esigenza da parte dell’Amministrazione di ricavare nuove aree a parcheggio nella 

zona nord del Centro storico è sentita da molti anni e nasce dalla necessità di facilitare 

l’accesso pedonale in sicurezza al Cimitero del capoluogo e al centro storico del paese, 

oltre che aumentare la ricettività turistica del paese, che soprattutto durante la stagione 

estiva manifesta una evidente carenza di aree a parcheggio.  

L’area a parcheggio è ricavata in parte in affiancamento alla rete viaria provinciale 

(Strada Provinciale n.13 “Dei 13 comuni”) con stalli auto in linea realizzati su un 

allargamento della sede stradale di larghezza 3m. Tale allargamento consente di ricavare 

27 nuovi stalli auto di dimensioni 2,5x5,0m. 

Oltre ai nuovi stalli auto in affiancamento ai parcheggi verrà ricavato un marciapiede 

di larghezza 1,20 per il collegamento pedonale in sicurezza tra centro del capoluogo, 

cimitero e nuovo parcheggio. 

Ulteriori posti auto saranno ricavati trasformando un’area adiacente a lato est della 

strada S.P.13, realizzando una nuova strada di accesso a 2 corsie di larghezza della 

carreggiata pari a 6,00m e 23 nuovi stalli auto disposti a pettine. I nuovi stalli avranno 

dimensioni 2,5 x 5,0 m ad esclusione di uno stallo per disabili che avrà dimensioni 4,3 x 

5,0m.    

L’intervento in progetto prevede inoltre la predisposizione dell’impianto di 

illuminazione, realizzato tramite la posa di un punto luce su nuovo attraversamento 

pedonale e la posa di cavidotto e plinti pozzetto lungo il nuovo marciapiede adiacente al 

parcheggio. 

L’opera in progetto esecutivo, vale a dire la realizzazione di una nuova area adibita a 

parcheggio per autoveicoli lungo la S.P. n°13, a servizio del cimitero e del centro storico di 

Velo Veronese, è completamente funzionale. 

Uno studio di Fattibilità tecnico economica del medesimo intervento è stato approvato dal 

comune di Velo Veronese  con DGC n. 45 del 25/09/2019, ed in seguito si è quindi dato 

proseguimento alla progettazione definitiva/esecutiva dell’intervento. 

Il progetto dell’intervento ha già ottenuto il nulla osta della Provincia di Verona (prot. n. 

11443 pratica n. 5164/2020) con prescrizioni che sono state puntualmente recepite 

all’interno del presente progetto esecutivo. 

Ora, ai fini della realizzazione di un'area di sosta pubblica in ampliamento di quella 

prevista dal 3° P.I. nel capoluogo (terza alinea) posta a est del sito cimiteriale lungo la 

strada provinciale n° 13 denominata dei Tredici Comuni, si procede alla modifica dello 
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Relazione Generale  2 

strumento urbanistico vigente contemporaneamente alla approvazione in Consiglio 

Comunale del Progetto Definitivo-Esecutivo dell'opera per sottoporre a vincolo 

espropriativo di parte dell'area di proprietà privata. 

La presente relazione generale del progetto esecutivo descrive in dettaglio, anche 

attraverso specifici riferimenti agli elaborati grafici e alle prescrizioni del capitolato speciale 

d’appalto, i criteri utilizzati per le scelte progettuali esecutive, per i particolari costruttivi e 

per il conseguimento e la verifica dei prescritti livelli di sicurezza e qualitativi.  

La relazione generale contiene l’illustrazione dei criteri seguiti e delle scelte effettuate per 

trasferire sul piano contrattuale e sul piano costruttivo le soluzioni spaziali, tipologiche, 

funzionali, architettoniche e tecnologiche previste dal progetto definitivo approvato; la 

relazione contiene inoltre la descrizione delle indagini, rilievi e ricerche effettuati al fine di 

ridurre in corso di esecuzione la possibilità di imprevisti. 
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2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

2.1 Lavori pubblici 

 il Regolamento Generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per la parte 

applicabile a seguito del D. Lgs. 50/2016; 

 Il Codice degli Appalti approvato con il D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016. 

 D.M. 49/2018 Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità 

di svolgimento delle funzioni del Direttore dei Lavori e del direttore dell’esecuzione; 

2.2 Normativa Tecnica - Ambiente 

 D.Lgs n°152 del 03 aprile 2006 – Norme in materia ambientale; 

 DGR nr. 1400 del 29 agosto 2017 – Guida metodologica per la valutazione di 

incidenza ambientale; 

2.3 Normativa Tecnica - Geotecnica 

 D.M. dell’11 marzo 1988 - Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le 

prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno 

delle terre e delle opere di fondazione; 

 Circolare LL. PP. n°30483 del 24 settembre 1988 - Istruzioni riguardanti le indagini 

sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri 

generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere 

di sostegno delle terre e delle opere di fondazione; 

2.4 Normativa Tecnica – Strutture 

 Legge 5/11/1971, n. 1086 -: “Norme per la disciplina delle opere in conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso, ed a struttura metallica”; 

 DM 17/01/2018 Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”; 

 Circ. n° 7 del 21/01/2019 Istruzioni per l’applicazione dell’ “Aggiornamento “Norme 

tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 17 gennaio 2018; 

2.5 Normativa Tecnica – Viabilità 

 Codice della strada e regolamento attuativo 
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3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

3.1 Inquadramento territoriale generale 

L’intervento è localizzato nel comune di Velo Veronese, nelle immediate vicinanze del 

Parco della Lessinia ed a ridosso del paese capoluogo. Velo Veronese dista circa 30 km 

da Verona, è situato al centro dell’altopiano della Lessinia, confina a nord-est con Selva di 

Progno, a sud-est con Badia Calavena, a sud con San Mauro di Saline e ad ovest con 

Roverè Veronese. 

 

Figura 1: Stradario della provincia di Verona con evidenziata l’area di intervento 

 

ZONA DI INTERVENTO 
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L’intervento di progetto riguarda la realizzazione di aree di sosta lungo la S.P. n°13 

“Strada dei tredici comuni” nei pressi del centro del capoluogo, con lo scopo di 

promuovere il turismo in Lessinia e nel territorio del Parco Naturale della Lessinia, 

relativamente al comune di Velo Veronese. 

Per l’ubicazione del lotto si fa riferimento alla Carta Tecnica Regionale come mostrato 

nella seguente figura. 

 

Figura 1: Ubicazione del sito di intervento su CTR della Regione Veneto 

Il terreno interessato dal progetto in esame si trova poco a nord del centro storico di Velo 

Veronese, ad una quota di circa 1080 m s.l.m.. 
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Figura 2: Foto aerea dell'ambito di intervento 

Catastalmente il terreno oggetto di intervento è individuato dal foglio 13 mappale 37 del 

comune di Velo Veronese ed è classificato in parte come “prato” e in parte come 

“pascolo”. Una ulteriore fascia interessa parte della superficie di proprietà della Provincia 

di Verona (zona senza mappale indicato). 
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Figura 3: Mappa catastale Fg. 13 Velo Veronese 

 

3.2 Aspetti morfologici, geologici e idrogeologici 

I Monti Lessini si presentano come una sorta di altopiano che si estende da nord a sud, 

solcato ed inciso da una fitta rete di valli parallele, anch’esse con orientazione N-S. I Monti 

Lessini sono costituiti prevalentemente da rocce sedimentarie di origine carbonatica d’età 

compresa tra il Triassico superiore e il Miocene e in minor misura da rocce vulcaniche. 

Il principale elemento morfologico dell’area è costituito quindi dalla presenza di depositi 

calcarei, tipici non solo dei Monti Lessini ma anche delle Prealpi Venete. I calcari e le 

dolomie sono formazioni principali che hanno avuto origine dalla decomposizione di silicati 

e calcici magnesiaci di rocce ignee, metamorfiche e preesistenti (calcare, dolomio). 
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Dal punto di vista geologico il territorio comunale si localizza nel complesso montuoso 

triassico-cenozoico dei Lessini grazie al sovrascorrimento delle dolomie su una superficie 

di faglia ad orientamento est-ovest; tale contatto ha dato origine ad un potente piegamento 

delle rocce denominato “flessura pedemontana”. Tali movimenti tettonici hanno causato 

un’intensa fratturazione delle rocce, che in seguito alla lenta infiltrazione delle acque 

piovane leggermente acidule hanno provocato una lenta e progressiva dissoluzione ed un 

allargamento progressivo delle stesse. Tale processo di tipo chimico denominato carsismo 

ha dato origine ad un sistema sotterraneo di condotti, grotte, pozzi, inghiottitoi che 

costituiscono lo scheletro del complesso lessineo. L’assorbimento delle acque superficiali 

ha provocato in superficie la scomparsa di corsi d’acqua per assorbimento e la creazione 

di forme carsiche superficiali come le doline; in profondità si sono formati potenti acquiferi 

sotterranei che in minima parte danno origine alle numerose sorgenti e corsi d’acqua 

vallivi e in gran parte vanno ad alimentare gli acquiferi della pianura veronese. 

Tale assorbimento è così veloce che le acque fluiscono all’interno con notevole rapidità, 

senza essere debitamente depurate da un medium o dall’azione vegetale o batterica. 

Risulta quindi che il territorio carsico è assai vulnerabile ad eventuali forme di 

inquinamento sia di tipo organico (liquami, scarichi reflui civili e zootecnici), che di tipo 

chimico.  

I Lessini, di natura prevalentemente sedimentaria (calcari organogeni) formatesi in 

ambiente marino poco profondo, sono stati in seguito sollevati fino all’attuale altitudine, 

come risultato delle compressioni avvenute durante il sollevamento dell’arco alpino dall’era 

terziaria in poi (circa 60 milioni di anni fa). Tale complesso montuoso è stato interessato a 

sua volta da una serie di fratturazioni crostali subverticali con direzione prevalente circa N-

S che lo hanno suddiviso in blocchi paralleli; tali blocchi sono stati abbassati e rialzati fino 

all’attuale fisionomia. In seguito, i Lessini insieme alle prealpi vicentine occidentali e alle 

prealpi bresciane orientali, grazie ad una serie di grosse fratture crostali, sono state 

svincolate dalle limitrofe prealpi lombarde e venete e sono state spinte dalle compressioni 

alpine in atto più a meridione rispetto alle prealpi stesse subendo modeste deformazioni 

tettoniche. La morfologia attuale, dopo milioni di anni di modellamento ad opera degli 

agenti erosivi (ghiacciai, pioggia, corsi d’acqua, carsismo, frane, ecc.) è data da dorsali 

montuose allungate in direzione N-S, alternate a solchi vallivi profondi (canyons); questi 

ultimi infatti si sono sovraimposti sulle precedenti fratturazioni crostali, per l’evidente 

debolezza delle rocce fratturate più facilmente erodibili. 



 

VIA MONS. EGIDIO PERONI, 18 
37036 – S. MARTINO B.A. (VR) 
E-MAIL: INFO@INTECH-NET.IT 

 

Relazione Generale  9 

 

Figura 4: Estratto Carta Geologica d’Italia I.G.M. foglio 49 Verona 

Per l’inquadramento relativo agli aspetti geologici si fa riferimento alla Carta Geologica 

d’Italia, foglio n. 49 “Verona”, di cui si riporta un estratto in Figura 4. In corrispondenza 

dell’area di intervento sono presenti calcari marnosi, calcari dolomitici, localmente 

manganesiferi, mal stratificati ed eteropici al “Biancone”.  

 

Le valli che solcano l’area dei Monti Lessini hanno orientamento prevalentemente da Nord 

a Sud, sono fortemente incassate e si ampliano procedendo verso il fiume Adige. Il 

reticolo idrografico è ben sviluppato ma è caratterizzato dalla quasi totale assenza di 

un’idrografia superficiale attiva, che mette in evidenzia il fenomeno carsico di quest’area. 

Per quanto riguarda l’idrogeologia la permeabilità dei litotipi presenti deriva dall’azione di 

dissoluzione carsica e dall’azione di fratturazione meccanica, tuttavia il deflusso 

sotterraneo si sviluppa in maniera differente a seconda del grado di carsismo degli 

ammassi rocciosi. Ad esempio qualora siano presenti Calcari Grigi ed Oolite come in 

questo caso, si hanno in genere cavità di notevoli dimensioni e la circolazione di sviluppa 
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in orizzontale, pertanto il deflusso sotterraneo risulta essere molto veloce. 

 

3.3 Categoria Sismica dell’area di intervento 

In base all’Ordinanza n°3274 del 20 Marzo 2003, e all’Ordinanza n°3431 del 3 Maggio 

2005 il Comune Velo Veronese è stato classificato in zona 3, come evidenziato in figura. 

 

 

 

Zona intervento 
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Con Decreto Regionale n. 67/2003, la Regione Veneto ha adottato per il proprio territorio 

la nuova classificazione sismica. 

Zona intervento 
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3.3.1 Pericolosità sismica dell’area di intervento – Mappa 

 

 

 

3.4 Inquadramento climatico 

Il clima del territorio della provincia di Verona è quello caratteristico della regione climatica 

Zona intervento 

Zona intervento 
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'Padano-Veneta' che secondo la classificazione di Peguy (basata sull'analisi della 

temperatura media e della piovosità) è definito come continentale di transizione.  

Tale clima è caratterizzato da un'escursione termica annua (differenza tra la temperatura 

media del mese più freddo e la temperatura media del mese più caldo) compresa tra i 20 e 

i 28 °C e da una piovosità media annua tra 700 e 1600 mm prevalentemente primaverile 

ed autunnale, con flessioni estive e minimi invernali.   

Il clima è caratterizzato da forti squilibri fra la stagione estiva, caratterizzata da giornate 

calde e afose e la stagione invernale, dominata da freddi intensi.  

Analizzando l'andamento delle isoiete, si riscontra un leggero aumento della piovosità 

spostandosi da occidente verso oriente, e un forte aumento da sud verso nord. Tale 

variazione è dovuta alla conformazione orografica della fascia prealpina che, rispetto alle 

perturbazioni più intense, risulta sopravento e quindi costringe le masse d’aria calda 

all’ascesa forzata (effetto Stau). Questo effetto è rilevante in prossimità del Gruppo 

montuoso del Carega sul lato Nord-Est della Provincia di Verona. 

L’area oggetto degli interventi è ubicata nella fascia delle isoiete compresa tra 1200 e 

1600 mm annui. 

 
Media precipitazioni annue periodo 1992 - 2002 

 

3.5 Parco Naturale Regionale della Lessinia 

Le aree interessate dal progetto in questione sono tutte esterne al perimetro del Parco 

Naturale Regionale della Lessinia, istituito dalla Regione del Veneto con la legge n. 12 del 

30 gennaio 1990. Il Parco comprende anche alcune isole ad altezza più bassa, con 

altrettanti luoghi di elevata bellezza naturale. Tra le isole separate dal corpo principale del 
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Parco rientra anche l’area afferente al Monte Purga, a poche centinaia di metri a nord dal 

luogo di intervento. 

Lo scopo del parco è quello di tutelare il patrimonio naturalistico, ambientale, storico ed 

etnico del territorio. È situato nella parte più settentrionale della Lessinia, tra i 2000 e i 

1800 m, e buona parte del Parco coincide con il sito di interesse comunitario e zona di 

protezione speciale della comunità europea IT3210040.  

Il Parco si estende per oltre 100 km2 comprendendo le verdi dorsali pascolive degli Alti 

Lessini e le fasce delle profonde incisioni vallive, detti vaj, della Marciora, dei Falconi e 

dell'Anguilla tributari della Valpantena, di Squaranto, di Revolto e della Val Fraselle 

prolungamenti della Val d'Illasi. Il paesaggio dell'altopiano è quello tipico prealpino, 

articolato in ampie dorsali contrassegnate da conche e vallette disegnate da prati e 

pascoli, alternati a boschi di carpino, faggio, abete rosso.  

 

Figura 12: Cartografia delle perimetrazioni del Parco Naturale Regionale della Lessinia 

Il parco individua quattro tipi di zone omogenee con diversi gradi di salvaguardia: 

- zone di riserva speciale; 

- zone di riserva naturale orientata; 

- zone di riserva naturale ad indirizzo didattico; 

- zone agro-silvo-pastorali 

Alcune porzioni del territorio di Velo Veronese sono ricomprese all’interno delle zone 

Area di intervento 

Monte Purga 
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protette. 

Non sono tuttavia previste opere architettoniche che abbiano impatto sul Parco, trattandosi 

di parcheggi di nuova realizzazione e di un muro di sostegno in massi ciclopici in 

prossimità di strada esistente. 

  



 

VIA MONS. EGIDIO PERONI, 18 
37036 – S. MARTINO B.A. (VR) 
E-MAIL: INFO@INTECH-NET.IT 

 

Relazione Generale  16 

4 COMPATIBILITA’ CON GLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

Il comune di Velo Veronese è dotato di Piano degli Interventi la cui ultima variante è stata 

approvata con Delibera Consiliare n. 10 del 05.03.2019. 

L’intervento riguarda un’area attualmente adibita a prato, in aderenza al ciglio est della 

carreggiata della Strada Provinciale n.13. Il terreno oggetto di intervento è classificato dal 

P.I. come zona E3 “agricola” e solo parzialmente come “zona Fd - aree per parcheggi” e 

come “zona B – completamento edilizio”. 

Pertanto per l’opera di progetto si dovrà provvedere al suo inserimento all’interno del P.I.  

del Comune, il quale dovrà provvedere alla variante dello strumento di pianificazione 

convertendo l’area come “zona Fd - aree per parcheggi”. 

Ora, ai fini della realizzazione di un'area di sosta pubblica in ampliamento di quella 

prevista dal 3° P.I. nel capoluogo (terza alinea) posta a est del sito cimiteriale lungo la 

strada provinciale n° 13 denominata “dei Tredici Comuni”, si procede alla modifica dello 

strumento urbanistico vigente contemporaneamente alla approvazione in Consiglio 

Comunale del Progetto Definitivo-Esecutivo dell'opera per sottoporre a vincolo 

espropriativo di parte dell'area di proprietà privata. 

4.1 Modifica del P.I. 

Si riclassifica come zona Fd/Parcheggi, parte di una zona B di completamento edilizio e 

parte di un'area agricola (Sottozona E3) ad est del cimitero del capoluogo a confine del 

parcheggio esistente, con accesso dalla strada provinciale SP n° 13 denominata dei 

Tredici Comuni. 

Trattasi di un'area di circa mq. 1.020,00 (di cui mq. 960,00 in zona agricola e mq. 60,00 in 

zona edificabile, salvo più precisi rilievi) gravata da vincolo cimiteriale in ampliamento a 

quella già destinata a parcheggio nel terzo Piano degli Interventi. 

La superficie di zona agricola trasformata in zona con destinazione diversa è pari a mq. 

960; che risulta inferiore a mq. 195.790 superficie residuale agricola prevista dal PATI di 

possibile variazione di destinazione d’uso, sottratte le superfici in variazione introdotte con 

il terzo e quarto Piano degli Interventi. (area risultante dalla sottrazione di mq. 24.710 del 

3° P.I. e di mq. 3.000 del 4° P.I. dai 223.500 mq. prevista dal P.A.T.I., comprensiva 

dell’incremento del 10% concesso dall’art. 32 delle N.T.G. del P.A.T.I. e dell'incremento 

pari al 20% concesso dalla D.G.R. n. 3650/2008 per i P.A.T.I.). 

Il decremento volumetrico conseguente allo stralcio di mq. 60,00 della zona B di 

completamento edilizio è pari a mc. 120,00 che risulta minimale nel dimensionamento 

complessivo del P.I. 
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Per quanto riguarda le aree a servizi, la zonizzazione di progetto prevede l’ampliamento 

delle zone “Fd – Parcheggi” di  mq. 1.020,00: sommando tale superficie a quella prevista 

nei precedenti P.I., pari a mq. 92.025,00, la dotazione complessiva di aree a servizi risulta 

essere di mq. 93.045,00 il cui rapporto con gli 868 abitanti teorici insediabili è pari a mq. 

107,19/ab., ben superiore ai minimi di legge fissati in mq 30,00 pro capite. Per maggiori 

dettagli si rimanda all’elaborato specialistico “24.0 L2819-E-EU001-A - Relazione 

urbanistica” 
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Figura 5: Estratto del Piano Interventi Comune di Velo Veronese 

4.2 Fascia di rispetto cimiteriale 

La zona ricade parzialmente anche in area soggetta a rispetto cimiteriale. In base all’art. 

28 delle N.T.O. del Piano degli Interventi le aree classificate come standard urbanistici 

all’interno del perimetro della fascia di rispetto cimiteriale, possono essere utilizzate per usi 
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pubblici collettivi, viabilità parcheggi, piazzole ecologiche, aree sportive con la possibilità di 

realizzare edifici di servizio. 

A tale proposito è stato chiesto un parere preventivo alla Regione Veneto ULSS9 

Dipartimento Prevenzione Salute e Ambiente riguardo ad un eventuale nulla osta. La 

risposta pervenuta in data 28.02.2020 riporta: “nessun problema per realizzare un 

parcheggio ad uso pubblico in fascia di rispetto cimiteriale, intervento consentito dall’art. 

29 della L.R. 04.03.2010 e in egual misura la recente L.R. del 30.12.2016 all’art. 63 

prevede nelle zone di rispetto l’attuazione di opere pubbliche, pertanto si ritiene superfluo 

rilasciare un nulla osta”. 
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5 STATO DI FATTO, INDAGINI E RILIEVI 

Attualmente le aree oggetto dell’intervento riguardano principalmente un terreno privato 

adibito “a prato”, limitrofo alla S.P. n°13 di Velo Veronese. L’intervento di progetto prevede 

anche l’occupazione di una porzione di terreno in aderenza al ciglio della carreggiata della 

Strada Provinciale con direzione Camposilvano. In particolare, verrà interessato il versante 

ad est della Strada Provinciale n°13, immediatamente a nord del paese di Velo Veronese. 

Il versante della collina in quel tratto ha una pendenza media del 40% (22°) e si collega più 

a monte con la vecchia strada comunale che metteva in comunicazione il paese a 

Camposilvano, prima della costruzione della SP13. 

 

  

Figura 6: Foto dello stato attuale del terreno di intervento e della S.P. n°13 con evidenziata l’area di intervento in 

progetto 

5.1 Rilievo Topografico 

In fase preliminare è stato effettuato un rilievo topgrafico completo dell’area con 

strumentazione GPS riportato nell’elaborato di inquadramento allegato al progetto. 

INGOMBRO INDICATIVO 

DELL’INTERVENTO 
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Figura 7: rilievo topografico con curve isoipse 

5.1 Rilievo geologico e prove di permeabilità 

Il giorno 29/02/2020 sono state effettuati n. 2 scavi di saggio del terreno in corrispondenza 

dell’area di futura realizzazione del parcheggio. Tali saggi hanno permesso di valutare le 

caratteristiche geologiche degli strati superficiali e la capacità di drenaggio per infiltrazione 

delle acque nel terreno. 

I risultati dell’analisi effettuata sono contenuti nella relazione geologica allegata al 

progetto.  

 

7 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi previsti in progetto hanno l’obiettivo di realizzare nuovi stalli parcheggio nei 

pressi di Velo Veronese a servizio del cimitero e del capoluogo. 

L’area prescelta si presta particolarmente bene in quanto trattasi di un’area facilmente 

accessibile dalla strada provinciale SP13, situata appena dopo il centro del paese e con 

pendenze poco elevate, compatibili alle manovre degli automezzi.  

7.1 Descrizione generale dell’intervento 

L’intervento riguarda la realizzazione di n. 50 stalli auto di sosta su una superficie 

complessiva di circa 2000 m². L’area si trova a ridosso del centro abitato di Velo Veronese 

a circa 100m di distanza dallo stesso, in aderenza alla Strada Provinciale, principale via di 

accesso alla zona, per tale motivo si presta particolarmente bene alla realizzazione di 

un’area attrezzata a parcheggio. 

All’interno della nuova area parcheggio verranno realizzati 22 stalli auto di dimensioni 

5x2,5m + n. 1 stallo per disabili 5x4,3m, accessibili tramite una carreggiata di larghezza 6 

m terminante in un cul de sac per consentire l’inversione di marcia delle automobili e 

un’agevole uscita dall’area parcheggio.  

In aderenza al ciglio est della SP13 verrà ricavata una fascia di larghezza 4,2m costituta 

da 3m per stalli auto e 1,2m per marciapiede. La lunghezza del tratto sarà di circa 150 m 
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per un totale di 27 stalli auto di dimensioni 5x2,5m a raso della carreggiata della strada 

provinciale.  

La larghezza maggiorata di 3m della fascia per parcheggi a raso è stata scelta per 

garantire un adeguato franco di sicurezza in fase di manovra e di stallo degli autoveicoli, di 

modo che il conducente nel momento in cui apre la portiera per scendere dal mezzo non 

invada in alcun modo la corsia della S.P.13.  

L’area verrà asfaltata ad eccezione dei marciapiedi in autobloccanti, delle scarpate 

rinverdite e di un’area verde vicina al nuovo svincolo di uscita dal parcheggio. 

7.1 Caratteristiche e tracciamento assi stradali 

La strada di accesso al parcheggio rialzato è stata progettata con un profilo longitudinale 

che segue la pendenza del versante, con un primo tratto che si stacca dalla SP13 con una 

pendenza del 2,5% e prosegue poi con una pendenza longitudinale del 8%. 

Le pendenze trasversali della strada e del parcheggio sono per il primo tratto a schiena 

d’asino con pendenza del 2,5% e proseguono nel tratto rettilineo del parcheggio con una 

unica pendenza verso valle del 4%. 

La strada di accesso al parcheggio presenta una carreggiata della larghezza di 6,0m con 

doppia corsia di marcia, mentre i parcheggi hanno una lunghezza di 5m. 

 

Il parcheggio lungo la S.P.13 segue l’andamento curvilineo della Strada Provinciale, con 

pendenza verso il marciapiede interno del 2” 

Il marciapiede della larghezza di 1,2 m presenta una pendenza del 2,5% verso la strada. 

 

7.2  Scotico terreno vegetale e scavi di sbancamento 

È previsto inizialmente lo scotico del terreno vegetale su tutta l’area interessata dalla 

realizzazione del parcheggio, per uno spessore medio di 30 cm. 

Il materiale vegetale dovrà essere conservato separatamente dal materiale di scavo, e 

servirà in fase finale per i ripristini delle scarpate. 

Gli scavi di sbancamento riguardano il materiale al di sotto del primo strato vegetale di 

scotico. 

Considerata la natura dei terreni, come descritto in relazione geologica a cura del Dott. 

Geol. Dario Gaspari, in progetto si sono considerati prevalentemente  scavi di 

sbancamento, senza utilizzo di martellone idraulico, con una aliquota forfetaria del 10%  di 

scavi con utilizzo di martellone per la demolizione degli eventuali corsi di roccia tenera.

  

 

7.3 Realizzazione rete fognaria acque bianche e compatibilità idraulica 

L’area di ubicazione del nuovo parcheggio rappresenta un compluvio per le acque 

meteoriche che dovranno quindi essere raccolte e smaltite secondo i principi di 
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compatibilità idraulica dell’intervento (valutati nell’apposito studio di compatibilità idraulica 

allegato al progetto). 

Ai fini della gestione delle acque meteoriche si è deciso di realizzare una rete di raccolta e 

smaltimento acque tombata su sedime dei nuovi parcheggi, costituita da caditoie e 

pozzetti in cemento, tubazioni in PVC DE250 e PEAD DE 315 microfessurati per la 

dispersione nel terreno tramite trincee drenanti, e 6 pozzi perdenti diametro 150cm e 

altezza di dispersione netta 3m. 

 La rete fognaria recapita in un bacino di raccolta e laminazione di volume 65 m3nel 

quale gli afflussi meteorici vengo laminati ed eventualmente smaltiti per infiltrazione nel 

terreno ed in caso di eventi particolarmente intensi per scarico superficiale. Lo scarico 

finale avrà le dimensioni di una tubazione DN200mm come previsto dalla norma per 

interventi di modesta impermeabilizzazione potenziale.  

 Il coefficiente di infiltrazione K dei terreni è stato misurato tramite prove sperimentali 

ed è riportato in Relazione Geologica, pari a K = 1,70∙10-5 m/s. 

 Il calcolo idrologico ed idraulico, effettuato considerando i dati della stazione 

meteorologica di Grezzana e un tempo di ritorno di 50 anni, ha permesso di definire il 

massimo volume di invaso necessario a laminare le acque meteoriche dell’area scolante 

che è risultato essere pari a 131,37 m3.  

Il volume di laminazione di progetto comprende: il volume di 65m3 del bacino di 

laminazione, il volume invasato nei pozzi valutato in 42,39 m3, e il volume invasabile della 

trincea drenante pari a 29,76 m3 per un totale di 137,15 m3 di volume di laminazione, 

superiore a quello minimo necessario. 

Nello studio è stato assunto un coefficiente udometrico pari a 10l/s/ha pari a quello 

convenzionalmente adottato dai Consorzi di Bonifica in uscita allo stato di progetto e 

quindi una portata massima in uscita pari a 4,06 l/s. 

 La portata scaricata nella rete superficiale nello stato di progetto sarà quindi 

nettamente inferiore a quella dello stato attuale calcolata in circa 60 l/s. 

Per il sistema di dispersione tramite infiltrazione nel terreno delle acque meteoriche sono 

previsti due sistemi che lavorano in parallelo:  

1.trincee drenanti per una lunghezza complessiva 62 m e sezione 1,50 x 1,00m 

riempita con ciottoli lavati e rivestita in geotessuto;  

2.realizzazione di n. 6 pozzi perdenti diam. interno 1,50m altezza drenante netta 

3m. 

 

Si è calcolata inoltre la capacità di svuotamento dell’invaso che risulta di 5,66 ore una 

volta cessato l’evento pluviometrico. 

 Il bacino di laminazione che si prevede di realizzare è formato da una depressione 

nell’area a nord-est del parcheggio, per un volume complessivo minimo pari a  65 m3.  
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7.4 Predisposizione rete I.P.  

Il progetto prevede la predisposizione per una linea di illuminazione pubblica posizionata 

lungo il marciapiede a lato degli stalli auto in linea, lungo la SP13. 

Le opere previste in appalto servono a fornire tutte le predisposizioni per la realizzazione 

futura dell’illuminazione, vale a dire: 

 

Demolizioni e Scavi per la posa del cavidotto elettrico per il passaggio dei cavi di 

alimentazione della linea, a partire dal pozzetto pubblico di fornitura energia elettrica, fino 

al quadro elettrico generale di controllo e dal quadro di controllo a tutta la linea, per un 

totale di circa 180m di linea 

 

La fornitura e posa del cavidotto in PEAD corrugato DE125 doppia parete con superficie 

esterna corrugata e superficie interna liscia, giuntati mediante manicotti e posati interrati 

completi di tirafilo e riga di riferimento da impiegarsi per opere di canalizzazione elettrica. 

 

Fornitura in opera di quadro elettrico BT a isolamento completo IP65 a colonna da 

esterno in tecnopolimero, con porta fumè, tappi coprivite per doppio isolamento, 

mascherine coprimoduli, etichette utenze da 12 moduli completo di tutte le 

apparecchiature e cablato come da schema elettrico; L’armadio è caratterizzato da 

protezione a isolamento completo in conformità alle norme CEI 17-13/1 e CEI 17-87; deve 

essere realizzato in materiale termoplastico o in resina sintetica rinforzata con fibre di 

vetro, di dimensioni esterne massime 1200 × 720 × 400 mm e colore codice RAL 7040. 

L’involucro deve, inoltre, presentare le seguenti caratteristiche generali: Installazione: da 

esterno, Grado di protezione involucro esterno: IP 44; Grado di protezione contro impatti 

meccanici: IK 10; Tensione nominale di isolamento: 690 V; Resistenza al calore anormale 

e al fuoco: 750 °C. Per l’ottenimento dell’isolamento completo, il vano deve essere fornito 

di pannelli “controporta”, rigorosamente in materiale isolante, che garantiscano la 

protezione degli operatori dai contatti accidentali con le parti in tensione. I pannelli 

dovranno avere fissaggi isolati e di facile rimozione. I dispositivi destinati alla distribuzione 

di potenza dovranno essere protetti conformemente alla norma CEI 64-8, parte 714, 

ovvero, le protezioni isolanti devono essere tali che le parti attive siano inaccessibili al dito 

di prova (IP 20) e, comunque, permettere le normali operazioni di esercizio, quindi la 

manovra degli interruttori dei circuiti IP, dell’interruttore generale, la manovra del 

commutatore “automatico - 0 - locale”, e la lettura di eventuali indicatori. Si precisa, inoltre, 

che l’armadio deve avere un dimensionamento termico congruente con la potenza 

dissipata dalle apparecchiature installate al suo interno, nelle condizioni nominali di 

funzionamento e con una temperatura ambiente pari a 40 °C. L’armadio deve essere 

idoneo per installazione all’esterno su basamento in calcestruzzo, dovrà disporre di una 

morsettiera di interfaccia tra gli interruttori di alimentazione e le partenze delle linee IP, al 
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di sotto della quale ci dovrà essere uno spazio minimo di 150mm, idoneo per effettuare 

agevolmente la connessione dei cavi dei relativi circuiti (sezione massima 4 × 25 mm²). Il 

basamento dovrà prevedere un pannello di chiusura con preforatura al fine di consentire la 

sigillatura dopo l’installazione in opera.  

Lo schema unifilare di potenza del quadro e i circuiti ausiliari per l’eccitazione della bobina 

del contattore sono riportati in figura.  

il contattore a tre vie interromperà le tre fasi, mentre il neutro dovrà essere collegato 

direttamente alla morsettiera di distribuzione. 

Di seguito si riportano le caratteristiche tecniche delle apparecchiature, la disposizione 

delle stesse all’interno dell’armadio e le prescrizioni per il cablaggio. 
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La sezione di potenza del quadro elettrico provvede all’alimentazione e alla protezione dei 

circuiti di illuminazione pubblica. I dispositivi dovranno essere di tipo modulare (escluso 

eventualmente il solo interruttore generale) su barra di fissaggio DIN e rispondenti alle 

seguenti caratteristiche elettriche generali, in conformità alla norma CEI 17-13/1: Tensione 

nominale di impiego [Ue]: 230 o 400 V Corrente nominale [In]: 160 A Frequenza nominale: 

50 Hz Tale sezione comprende le seguenti apparecchiature: Interruttore generale; 
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Contattore; Interruttori circuiti IP; Moduli differenziali; Interruttore circuiti ausiliari 

 
Circuiti ausiliari 

Il cablaggio dei circuiti ausiliari, predisposto per l’alimentazione da rete a 220 V, deve 

essere effettuato come da schema funzionale sopra riportato, per consentire l’accensione 

dei circuiti di illuminazione, il circuito di comando del teleruttore dovrà prevedere un 
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dispositivo di ritardo all’apertura programmabile da 0 ad almeno 10 s; il dispositivo dovrà 

essere bypassabile elettricamente. Un commutatore rotativo a tre posizioni “automatico - 0 

– locale” consente all’operatore di effettuare in sicurezza la manutenzione del quadro e le 

prove di funzionamento con il quadro in esercizio: Automatico o Manuale: 

I cavi unipolari del cablaggio circuiti ausiliari dovranno essere identificati mediante un 

sistema di siglatura alfanumerico corrispondente a quanto riportato sugli schemi elettrici, in 

conformità alla norma CEI 16-2.  

il quadro elettrico deve essere fornito in opera completo di prove di collaudo prescritte 

dalle Norme CEI sui quadri elettrici tra le quali CEI 17-43, CEI 17-52 e CEI EN 61439-1 

(CEI 17-113).  

 

 

Figura 8: Layout armadio e dispositivi 

Il quadro comprende la realizzazione del basamento  in cls armato e per il posizionamento 

della nicchia porta quadro, il posizionamento, fissaggio, cablaggio e qualsiasi altro onere 

per fornire il lavoro finito a "regola d'arte" e funzionante. 
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la Provincia di Verona, a presidio dell’attraversamento pedonale in prossimità del paese, 

richiede il posizionamento di un punto luce per attraversamento pedonale con portale a 

sbraccio strallato a bandiera, realizzato in acciaio tubolare S355JR zincato a caldo, 

compreso n. 1 cassonetto luminoso 900x900 con segnale di attraversamento pedonale e 

una lampada per illuminazione dell’attraversamento stesso, completo di: tirante, 

contropiastra, tirafondi, predisposizione per il passaggio cavi all'interno della struttura e 

bulloneria cl. 8.8 per il montaggio.  

 
È prevista la fornitura e posa in opera di plinti prefabbricati per pali di illuminazione, 
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completi di alloggiamento del palo e di un pozzetto adiacente delle dimensioni interne di 

circa cm. 40x40, per il passaggio delle tubazioni e dei cavi elettrici, posti in opera secondo 

le modalità ed i particolari costruttivi previsti nei disegni esecutivi di progetto e secondo le 

indicazioni fornite all'atto esecutivo della D.L.. 

Sono compresi il massetto di sottofondazione H=cm 15 realizzato in calcestruzzo classe di 

lavorabilità S3 (semifluida), classe di esposizione XC1, Rck 25/mm2, l'onere derivante 

dalla presenza dalle tubazioni in PVC e loro sigillatura, compreso il chiusino in cemento. 

 

7.5 Muri di sostegno in c.a. 

I muri di sostegno in c.a. sono descritti nell’apposita relazione di calcolo strutturale. 

Sono previsti n.3 muri in c.a. con rivestimento in pietra a facciavista e di altezza netta dal 

filo marciapiede variabile da 0,30m a 1,65m: 

 

Figura 9: sezioni trasversali dei muri di sostegno in c.a. 

 

- Muro 1: muro controripa posizionato lungo il marciapiede, ha una lunghezza di 46,59m, 

ad altezza costante in elevazione di 150cm, mentre le due estremità di 3 m si 
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abbassano gradualmente fino alla altezza di 50 cm in elevazione. Il muro segue il 

percorso del marciapiede, rettilineo per il primo tratto e successivamente curvilineo. 

 

- Muro 2: muro di sostegno posizionato tra il marciapiede e il parcheggio rialzato ha una 

lunghezza di 62,78m, e la sommità segue la pendenza dei parcheggi rialzati. Ha quindi 

altezza variabile dell’elevazione da 48cm fino a un massimo di 185cm per poi 

abbassarsi a 67cm in elevazione. Il muro segue il percorso del marciapiede ed ha 

andamento curvilineo. 

 

- Muro 3: muro di controripa a monte del parcheggio rialzato, ha una lunghezza di 

26,445m, ed altezza costante in elevazione di 150cm, mentre le due estremità di 3 m 

dal lato nord e 2,27m dal lato sud si abbassano gradualmente fino alla altezza di 50 cm 

in elevazione. Il muro segue il bordo della strada di accesso al parcheggio rialzato, 

rettilineo per il primo tratto e nel tratto finale curvilineo. 

 

Figura 10: particolare muri di sostegno 

La fondazione dei muri è gettata su sottofondo in magrone ed ha dimensioni costanti di 

100x40cm, l’elevazione ha una larghezza di 25cm e altezza variabile.  

Sul lato a facciavista è previsto un rivestimento in pietra locale a opera incerta dello 

spessore di 10cm. 
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Per il muro tra il parcheggio rialzato e il marciapiede è previsto un parapetto in legno di 

protezione anticaduta, fisato alla testata del muro. La testata dei muri è rialzata di 25 cm 

rispetto alla quota di monte, nei muretti controripa tale altezza impedisce la caduta 

accidentale di sassi o terreno e di acqua di versante in caso di pioggie intense; nel muro a 

valle del parcheggio rialzato tale rialzo impedisce la caduta degli autoveicoli in caso di 

errori di manovra o malfunzionamento del freno di stazionamento. 

7.6 Cordoli in cemento 

È prevista la posa di cordoli in cemento prefabbricati di dimensioni 12/15 x h25cm lungo 

tutti i marciapiedi e al bordo esterno delle pavimentazioni dei parcheggi. I cordoli sono 

realizzati in calcestruzzo avente Rck>=30 N/mm2, in elementi della lunghezza di cm 100, 

allettati con malta cementizia di fondazione delle dimensioni minime di cm 35x15 eseguita 

in calcestruzzo dosato a 200 kg/m3 

 

Figura 11: tipologia cordoli utilizzati in progetto 

 

7.7 Rilevati stradali e posa terreno vegetale 

In seguito ai saggi preliminari del terreno nella zona di realizzazione dei nuovi parcheggi è 

stato possibile verificare che il terreno esistente è costituito da substrato roccioso 

fortemente alterato composto da marne carbonatiche fittamente stratificate. Per tali motivi 

il progetto prevede di non riutilizzare il materiale proveniente dagli scavi per la 
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realizzazione dei tratti in rilevato, ma di posare nuovo materiale di idonee caratteristiche 

geomeccaniche per la realizzazione dei rilevati stradali.  

È prevista quindi la fornitura e posa di materiali idonei provenienti da cave di prestito, 

appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A3, stesi e compattati in opera per strati di spessore 

max 50cm.   

Il progetto, in base ai risultati del modello confrontandolo con i dati di rilievo effettuato in 

sito, prevede un volume di materiale da rilevato necessario di circa 260m3 

Il terreno vegetale da utilizzare per il rinverdimento delle scarpate, potrà invece  essere 

recuperato dagli scavi di scotico. È previsto uno strato medio di 5 cm di materiale vegetale 

vagliato proveniente da cava, per la finitura delle scarpate e per favorire l’attecchimento 

delle specie vegetali utilizzate per il rinverdimento. 
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Figura 12: progetto con evidenziata in giallo la zona realizzata in rilevato 

Per il rivestimento antierosivo delle scarpate in scavo è prevista la fornitura e posa di un 
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telo BIOSTUOIA BIORETE IN FIBRE DI COCCO 700 gr/mq fissato con idonee graffe 

metalliche. 

La rete è completamente biodegradabile e fornisce un adeguato supporto durante 

l’attecchimento delle specie vegetali, oltre a limitare l’erosione superficiale del del terreno 

vegetale di ricoprimento delle scarpate. 

 

 

Figura 13: esempio di rivestimento delle scarpate con biostuoia in fibra di coco 

Sulle scarpate è inoltre prevista l’idrosemina di specie erbose fissate con collante come 

scarto di cellulosa o bentonite, nei quantitativi: collante 15/20 g per metro quadrato; 

sementi 40 g per metro quadrato; concime 30 g per metro quadrato; e comunque 

sufficienti per assicurare l'aderenza del seme e del concime alla falda di scarpata. 

 

7.8 Marciapiedi in elementi autobloccanti 

Gli stalli auto in linea verranno realizzati sul lato a monte della Strada Provinciale n°13. 

L’intervento prevede quindi la realizzazione di 27 posti auto longitudinali a raso della 

carreggiata e di un marciapiede di larghezza 1,2 m come collegamento tra il parcheggio, le 
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piazzole ed il paese. Il marciapiede sarà costituito da una pavimentazione in elementi 

autobloccanti di spessore di 8 cm posati su sottofondo su uno strato di sabbia di 

sottofondo di 6 cm e da uno strato di cls armato con rete elettrosaldata di 15 cm di 

spessore. 

 

 

Figura 14: esempio di marciapiede in elementi autobloccanti 

La pavimentazione del marciapiede è del tipo autobloccante eseguito in mattonelle 

prefabbricate di conglomerato cementizio vibrato delle dimensioni comunemente in 

commercio, posate secondo le geometrie correnti su sottofondo dello spessore di 5 cm 

eseguito in ghiaino lavato a granulometria idonea. Il marciapiede avrà una pendenza verso 

il lato esterno del 2%, necessarie allo smaltimento delle acque meteoriche. Una volta 

posato si dovrà provvedere allo spargimento di sabbia fine sufficiente a colmare gli 

interstizi, la bagnatura e la contemporanea battitura mediante adeguato vibratore 

meccanico. 

La tipologia e colorazione dei marciapiedi dovrà essere similare al marciapiede esistente 

più a sud sempre lungo la Strada Provinciale. 
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Figura 15: tipologia del marciapiede esistente da utilizzare come modello per il nuovo 

Il marciapiede nel suo tratto iniziale a sud è collegato tramite un nuovo attraversamento 

pedonale al marciapiede dal lato opposto (lato ovest) della SP13, dove si dovrà 

completare il marciapiede esistente con un nuovo tratto di collegamento della lunghezza di 

16,5m e larghezza 1,20. 

In tal modo si va a completare il percorso pedonale, collegando i marciapiedi ai lati est ed 

ovest della strada provinciale che passa esternamente al centro storico di Velo Veronese. 

Una rampa di scala in c.a servirà Inoltre di collegamento al percorso pedonale di accesso 

al cimitero del paese. 

 

 

 

Figura 16: collegamento del percorso pedonale sui lati ovest ed est della strada provinciale e scala di 

collegamento al percorso pedonale per il cimitero. 

MARCIAPIEDE 

ESISTENTE 

SCALA PER PERCORSO 

AL CIMITERO 
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7.9 Scala 

Nel tratto finale di marciapiede all’estremità vicina al capoluogo, è prevista la realizzazione 

di una scala per il collegamento diretto al percorso pedonale della stradina superioreche 

porta al cimitero comunale. Tale scala ha un dislivello di 204cm, una larghezza di 1,5m 

lunghezza 4,5m e prevede n. 12 gradini di pedata 30cm e alzata 17cm. 

La scala sarà realizzata in c.a. gettato in opera controterra, con due muretti laterali di 

chiusura di 20x40 cm. 

I gradini della scala saranno realizzati sempre in c.a. con l’aggiunta di un marmetto sulla 

sola pedata della scala. 

 

7.10 Sottofondi e pavimentazioni stradali 

Il cassonetto stradale delle aree con pavimentazione bituminosa sarà realizzato in misto 

granulometrico stabilizzato legante misto di cava, di adatta granulometria, giudicato idoneo 

dalla D. L., per uno spessore compresso di 20cm come indicato nelle sezioni tipo di 

progetto, steso su piano di posa preventivamente livellato, posto in opera livellato e rullato 

con rullo compressore di 14 - 16 tonn o corrispondente rullo vibrante fino al 

raggiungimento della densità prevista nelle Norme Tecniche. 

La finitura superficiale alla fondazione stradale in misto granulare stabilizzato, per uno 

spessore minimo compresso di cm 5, andrà steso con macchina vibrofinitrice e costipato 

con idonee macchine per ottenere la sagomatura prevista nelle sezioni tipo di progetto per 

la stesa della successiva sovrastruttura  

 

Figura 17: particolare del pacchetto pavimentazione stradale 

Lo strato di collegamento avrà uno spessore minimo di 70mm e sarà realizzato in 

conglomerato bituminoso BINDER (marcato CE, secondo UNI 13108/2006), avente 

granulometria di mm 0-20/25 secondo le specifiche tecniche e prestazionali indicate nelle 

Norme Tecniche di Capitolato. Il conglomerato, proveniente da impianti posti fino ad un 

massimo di 40 km dal cantiere, sarà confezionato a caldo e composto da aggregati 

calcarei (costituito da una miscela di pietrischi, pietrischetti, graniglie, sabbie di 

frantumazione e additivo minerale (filler) ottenuti per frantumazione, opportunamente 

miscelati con bitume standard, penetrazione B50/70 (o B70/100 nel periodo invernale), 

tenore del 4,5-5,0% in peso riferito al peso della miscela di aggregati, steso con 

vibrofinitrice e rullato con idonei rulli vibranti (8-10 ton), compresa la perfetta profilatura dei 
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bordi con appositi regoli, compreso guardiania ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a 

regola d'arte. L'Appaltatore potrà utilizzare materiale riciclato (fresato) nella misura 

massima del 30 % in peso riferito alla miscela degli inerti, previa presentazione di uno 

studio atto a definire la composizione della miscela e le modalità di confezionamento. 

 

Dopo la stesa dello strato di collegamento e immediatamente prima della stesa del tappeto 

bituminoso andrà eseguita la pulizia del piano d'appoggio con apposita macchina 

scopatrice, e successiva spruzzatura di emulsione bituminosa catodica al 60-65% di 

legante, in ragione di 0,7 kg/m2 di residuo secco. 

 

Il tappeto di usura per uno spessore compresso di 30 mm sarà in  conglomerato 

bituminoso per (marcato CE, secondo UNI 13108/2006), avente granulometria di mm 0-

12/14 secondo le specifiche tecniche e prestazionali indicate nelle Norme Tecniche di 

Capitolato. 

Il conglomerato, proveniente da impianti posti fino a 40 km dal cantiere, sarà confezionato 

a caldo e composto da aggregati calcarei (costituito da una miscela di pietrischi, 

pietrischetti, graniglie, sabbie di frantumazione e additivo minerale: filler) ottenuti per 

frantumazione, opportunamente miscelati con bitume standard, penetrazione B50/70 (o 

B70/100 nel periodo invernale), tenore del 5,4-5,8% in peso riferito al peso della miscela di 

aggregati, steso con vibrofinitrice e rullato con idonei rulli vibranti (6-8 ton), compresa la 

perfetta profilatura dei bordi. 

7.11 Segnaletica orizzontale e verticale 

La segnaletica orizzontale è realizzata con idonea vernice con strisce della larghezza di 

cm 12 conforme alle norme contenute nei capitolati della Provincia di Verona. 

Oltre alle linee longitudinali andranno realizzati un attraversamento pedonale zebrato, tutti 

gli stalli auto (27 + 22 + 1 posto disabile) di dimensioni 2,5x5m e zebrature sullo stallo per 

disabili e sui margini agli estremi dei parcheggi in linea. All’uscita dal nuovo parcheggio è 

previsto la segnaletica di STOP fermarsi e dare la precedenza. 
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Figura 18: particolare degli attraversamenti zebrati agli estremi degli stalli auto 

 Nel tratto finale del parcheggio rialzato verrà lasciato uno stallo auto libero, segnalato con 

zebratura, per permettere la manovra di cambio di direzione di marcia in caso di 

parcheggio completamente occupato. 

 

Figura 19: particolare stallo zebrato per la manovra degli automezzi 

La segnaletica verticale prevede nell’ordine da sud procedendo verso a nord: 

segnale di attraversamento pedonale luminoso su portale a bandiera, n. 2 segnali quadrati 

di Parcheggio, n.2 preavviso di attraversamento pedonale, segnale di parcheggio, n.2 

intersezione a T con diritto di precedenza, n. 3 segnali di indicazione del tipo per utilizzo in 

ambito urbano, un cartello ottagonale di STOP ed un cartello per stallo esclusivo per 

disabili. 

I segnali saranno di lato 90cm e per quelli quadrati 90x90, montati su pali in ferro zincato 

fissati al terreno con plinti in cemento dim. minime 40x40x30cm. 

Tutti i segnali saranno ad elevata efficienza rifrangenti classe 2 

7.12 Finiture (parapetti, piantumazioni) 

 Sarà realizzato un parapetto anticaduta sul muretto tra il parcheggio rialzato ed il 

marciapiede. Il parapetto avrà altezza netta 1m e sarà della tipologia a staccionata a croce 

di Sant'Andrea in pali di castagno decorticati, costituita da piantoni del diametro di 10 - 12 

cm. posti ad interasse di 1,5 m., per una altezza fuori terra di 1 m., pali in diagonale del 

diametro 8 - 10 cm. I pali sarann o montati su bicchieri in ferro fissati alla testata del muro 

in c.a. 

 

Lungo il piede della scarpata è prevista la collocazione a dimora di piantine di specie 

arboree.  La lavorazione comprende l'apertura della buca, la collocazione della piantina di 

altezza min. 2m, la fornitura e la collocazione del materiale per garantire adeguata 

protezione e sostegno alla piantina (paletto di castagno), posizionamento di biodisco 

pacciamante in materiale biodegradabile e la prima concimazione della pianta. In caso di 

mancato attecchimento la pianta dovrà essere sostituita entro il periodo di due anni di 

gratuita manutenzione. 
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8 DISPONIBILITA’ DELLE AREE 

Il progetto definitivo esecutivo relativo alla realizzazione di aree di sosta lungo la S.P. n°13 

a Velo Veronese prevede opere in parte su sedime interno a proprietà privata e in parte su 

sedime della stessa Strada Provinciale. 

Il terreno oggetto di intervento è individuato catastalmente dal foglio n. 13, mappale n. 37. 

8.1 Acquisizione delle aree 

L’intervento ricade in parte su un’area privata e in parte su proprietà della provincia di 

Verona. Per la realizzazione degli interventi è prevista l’acquisizione pubblica dell’area 

interessata mentre ulteriori accordi dovranno essere presi tra il comune di Velo Veronese 

e la Provincia di Verona. L’area destinata a parcheggio dovrà comunque essere frazionata 

dalla sede della strada provinciale in modo da evidenziare in maniera univoca le 

competenze a livello viabilistico e per la manutenzione. 

Per quanto riguarda la proprietà privata (particella 37 foglio 13) la stima dell’indennità 

provvisoria di esproprio è condotta considerando il valore di mercato dell’area. 

la Particella 37 sarà acquisita dal Comune di Velo Veronese prima della consegna dei 

lavori in modo che sia nella piena disponibilità dell'Ente e dell'Impresa appaltatrice. È stato 

raggiunto un accordo bonario preliminare tra Ente e privato per l’acquisizione del terreno. 

La cifra per indennità di esproprio non viene inserita nel Quadro Economico tra le somme 

a disposizione dell'Amministrazione in quanto la spesa verrà coperta con altri capitoli di 

bilancio. 

9 VINCOLI, PARERI E AUTORIZZAZIONI 

9.1 Parere Comune di Velo Veronese 

Uno studio di Fattibilità tecnico economica del medesimo intervento è stato approvato dal 

comune di Velo Veronese  con DGC n. 45 del 25/09/2019. 

Il Progetto Definitivo/Esecutivo dovrà ottenere il parere favorevole da parte del Consiglio 

Comunale di Velo Veronese in quanto comporta anche una variazione dal punto di vista 

Urbanistico e Pianificatorio. 

L’intervento riguarda un’area attualmente adibita a prato, classificata dal P.I. come zona 

E3 “agricola” e solo parzialmente come “zona Fd aree per parcheggi”. Pertanto il Comune 

in fase di approvazione del progetto definitivo/esecutivo approverà anche la variante dello 

strumento di pianificazione per inserire l’opera di progetto all’interno del P.I.. 

9.2 Autorizzazione Provincia di Verona 

Il progetto dell’intervento ha già ottenuto il nulla osta della Provincia di Verona (prot. n. 

11443 pratica n. 5164/2020) con prescrizioni che sono state puntualmente recepite 

all’interno del presente progetto definitivo/esecutivo.  
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9.3 Procedura di VIA 

L’intervento in progetto non è assoggettato a procedura di VIA in quanto l’intervento non 

rientra tra le tipologie previste dalla L.R. del Veneto n. 10 del 26/03/1999. Inoltre il progetto 

non è nemmeno assoggettato alla procedura di verifica (screening della VIA) di cui all’art. 

7 della L.R. del Veneto n.10 del 26/03/1999 in quanto non rientra nella lista di cui 

all’Allegato C4 della medesima Legge. 

9.4 Procedura di VINCA 

Il terreno non ricade all’interno di nessun Sito di Importanza Comunitaria, né si trova nelle 

immediate vicinanze di tali aree in quanto la più vicina zona SIC-ZPS più vicina dista oltre 

4 km a nord dell’area di intervento. Si ritiene quindi che non ci siano possibili effetti 

negativi tali da rendere necessaria la Valutazione di Incidenza Ambientale secondo le 

indicazioni metodologiche della D.G.R. Veneto 3173/06 e secondo quanto espresso nella 

D.G.R.V. 1400/17. Alla luce di quanto esposto, è necessaria la sola Dichiarazione di non 

necessità della VINCA con relazione tecnica allegata nella quale si esplica che la 

valutazione di incidenza ambientale non è necessaria per piani, progetti e interventi per i 

quali sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica che non risultano possibili effetti 

negativi sui siti della rete Natura 2000. 
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10 ASPETTI ECONOMICI 

10.1 Prezzario utilizzato 

Nell’elaborazione del Computo metrico estimativo allegato al progetto definitivo/esecutivo si è 

utilizzato il prezzario ufficiale della Regione Veneto anno 2018, approvato con Deliberazione della 

Giunta Regionale DGR n. 712 del 28/5/2019. 

La Regione, nel determinare i vari prezzi, dovendo questi costituire un riferimento valido per tutta 

la Regione Veneto, ha fatto riferimento a condizioni ambientali ed operative normali e medie. 

Eventuali situazioni particolari devono essere necessariamente prese in considerazione in sede 

progettuale dal progettista che, con decisione motivata, può applicare globalmente o alle singole 

voci coefficienti correttivi. I coefficienti, da applicarsi a tutti i prezzi ovvero ad alcune singole 

lavorazioni, variano all’interno di una fascia prefissata in relazione a particolari situazioni 

ambientali. La sommatoria dei coefficienti di riduzione potrà comportare una diminuzione non 

superiore al 25% secondo quanto disposto dalla Regione. 

 

Nel progetto in esame la riduzione dei prezzi, concordata con il RUP del Comune di Velo 

Veronese è del -10% applicata ai singoli prezzi regionali, tenendo conto della ripetitività di 

alcune lavorazioni, dell’entità dimensionale dell’opera e della relativa semplicità di 

esecuzione. 

 

Per i prezzi non contemplati all’interno del prezzario ufficiale sono state effettuate apposite Analisi 

dei Prezzi. Le analisi sono calcolate in base a prezzi di mercato e/o in base a preventivi e offerte di 

ditte produttrici o commercializzanti i prodotti. Nelle analisi prezzi vengono sommati i costi per 

fornitura materiali, noli, trasporti e manodopera, incrementando poi la somma ottenuta di una 

aliquota del 14% per Spese generali e del 10% per Utile di Impresa. 

 

I prezzi si riferiscono all’esecuzione dei soli lavori con esclusione, quindi, degli oneri di igiene e 

sicurezza nei cantieri che, ai sensi della normativa vigente, debbono essere computati 

separatamente. 
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10.1 Quadro Economico 

Le somme che rientrano in appalto sono riassunte nel seguente Quadro Economico: 

 

Nella parte C del quadro sono contenute le somme in amministrazione. 

 

 

L’importo totale dei lavori comprensivi degli oneri della sicurezza e dell’IVA sui lavori a pari a           

€ 199.814,13 

parziale totale

A LAVORI A
Esecuzione delle lavorazioni:

A1 Parcheggi € 173 167,68

Totale A - Esecuzione delle lavorazioni € 173 167,68
B - ONERI PER LA SICUREZZA B

Attuazione dei piani di sicurezza:
B1 Oneri specifici della sicurezza su A1 (non soggetti a ribasso) € 8 481,53

Totale B - Attuazione dei piani di sicurezza € 8 481,53

IMPORTO COMPLESSIVO DELL'APPALTO (A+B) € 181 649,21 € 181 649,21

INFRASTRUTTURE RELATIVE ALLA RETE VIARIA, COSTITUENTI NELLA REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA 
AREA A PARCHEGGIO A SERVIZIO DEL CIMITERO E DEL CAPOLUOGO

PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO

N. ord. Descrizione N. rif. Importo Euro
QUADRO ECONOMICO

C SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE C

C1
Rilievi del sito, indagini geologiche, spese per accertamenti di 
laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale 
d’appalto (IVA inclusa)

€ 1 000,00

C2 Somme in economia non comprese nell'appalto ( IVA inclusa) € 4 672,45
C3 Imprevisti (IVA inclusa) € 8 658,38
C4 Allacciamenti ai pubblici servizi ( IVA inclusa) € 2 000,00
C5 Acquisizione aree € 0,00
C6 Occupazione provvisoria aree € 0,00
C7 Transazioni/accordi bonari € 0,00
C8 Incentivo funzioni tecniche - art. 113 D.Lgs 50/16 € 1 731,68

C9
Spese tecniche relative alla Direzione dei lavori e  sicurezza in fase di 
esecuzione delle opere (da DM 17/06/2016)

€ 16 500,00

C10 Eventuali spese per commissioni giudicatrici ( IVA inclusa) € 200,00

C11 Spese di gara , pubblicità e notifiche ( IVA inclusa) € 100,00

C12 Collaudo statico, atti notarili ed altri eventuali collaudi specialistici € 700,00
C13 Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi € 0,00
C14 Contributo integrativo C.N.P.A.I.A. (4% C9+C12) € 688,00

C15 IVA 10 % sui lavori (A+B) € 18 164,92

C16 IVA su spese tecniche  22% (C9+C12+C14) ) € 3 935,36
Totale B) Somme a disposizione della S.A. € 58 350,79 € 58 350,79

TOTALE DELL'INTERVENTO € 240 000,00




